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ALLEGATO B 

Giovanni il Battista 

Non temevo la solitudine: uomo del deserto, anni e anni a combattere con i demoni e a 

farmi consolare dagli angeli; non temevo il freddo, dormire all’aperto non sempre è agevole; 

non temevo neanche la fame, magro e abituato a nutrirmi di ciò che trovavo qua e là. Ma in 

quelle notti nel carcere di Macheronte avevo iniziato a capire che la mia vita giungeva al 

termine. Negli anni, ormai più di una decina, girando per il deserto e per i villaggi della 

Palestina avevo proclamato e urlato che Dio si sarebbe manifestato a breve e che, come 

suo popolo, dovevamo prepararci. Insomma gridavo: Convertitevi! 

Usavo l’acqua come simbolo di purificazione. Immergersi nelle acque del fiume Giordano, 

chiedere perdono per le nostre vite ricche di ingiustizia e aspettare l’opera di Dio. Anche 

Gesù, figlio di Maria, cugina di mia madre Elisabetta, era cresciuto in grande pienezza di 

fede e di santità, talvolta frequentava il deserto come me, ma poi lui era anche un grande 

rabbino, un maestro straordinario. 

Un giorno poi venne ad immergersi nelle acque del fiume Giordano. Che sorpresa e che 

illuminazione. Lo Spirito di Dio si accese come fuoco nel mio cuore e vidi, vidi che in lui si 

stava manifestando la potenza di Dio. Lui l’eletto, il prescelto, l’unto! Che sorpresa, che 

sgomento, che gioia! 
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Sono passati un po’ di anni. Gesù sta compiendo grandi azioni ma vedo che anche per lui la 

vita non è per nulla semplice. Invece che aprirgli le porte, i nostri maestri, i nostri studiosi, 

i sacerdoti e le guide spirituali lo contrastano… Perché?  Giusto o sbagliato? Potrei 

pensare ad altro, continuamente, evitando di darmi risposte. Oppure preghi, ti ascolti, 

chiedi a Dio lo stesso Spirito di quel giorno: è lui Gesù il Cristo? Il Figlio del Dio Altissimo? 

Oppure mi sono sbagliato? Ho sbagliato tutto nella mia vita?  

Ho paura, paura di essermi ingannato. Meglio hanno fatto coloro che pensano solo a sé? 

Coloro che cercano di arricchirsi anche a scapito degli altri? Coloro che non temono Dio, 

tanto nulla mai farà? Mi sono confuso, accecato, rispetto a Gesù? La notte è sempre un 

momento difficile. Ho guardato dentro di me. Ho cercato, ho ascoltato le parole che Gesù 

proclamava, ho rivisto il suo sguardo di amore verso di me, ho sentito la sua consolazione, 

ho proclamato fino all’ultimo la verità. Quella verità che mi ha reso libero. Libero di poter 

amare fino in fondo, fino a dare tutto me stesso, offrendo la mia vita per preparare un 

popolo ben disposto al Signore Gesù.  

Quella sera, Giovanni morì decapitato. La sua testa rotolò in una cesta ma il suo spirito 

rimase intatto come una voce che grida nel deserto: Preparate la strada al Dio che viene! 


